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netica degli anni '60, con i relativi interven-
ti nel paesaggio e con i non meno incisivi
cambiamenti negli usi, nei costumi, nei
sentimenti privati e collettivi, provocarono
sbigottimento e amarezza nel pittore: e il

libra di Casé contiene in tal senso signifi-
cativi passaggi. Un rapporto tra l'uomo e
la sua città che è ancor oggi di tutta
attualità.

L'impegno dei locarnesi in questo 20.mo
anniversario dalla morte di Nizzola, sia
perciö quello non già di restituire un im-

possibile e per molti versi non auspicabile
passato, ma di saper riproporre, nel nostra
tessuto cittadino, nella nostra esistenza
comunitaria, almeno alcuni di quei princi-
pi, cosi concretamente umani, che sem-
pre accompagnarono Bruno Nizzola.

D/'ego SCACCH/
S/'ncado

Significato di
un'operazione culturale
Quando giunge il momento di dover stilare
una sia pur succinta dichiarazione sulle
motivazioni che hanno indotto la SPSAS,
Sezione Ticino e la città di Locarno a
tributare finalmente un omaggio concreto

all'opera e alia persona di Bruno Nizzola,
numerosi affiorano gli «incipit». Dovrei
insomma annotare una serie fitta di argo-
mentazioni, ciascuna delle quali vorrebbe
avere il sopravvento - taluna ovvia; talal-
tra pacata ; altra ancora perfino frustata da
un'interiore stizza, appena mi torni nitido il

ricordo delle non poche difficoltà incontra-
te. Ostacoli appianabili con un pizzico di

quella chiarezza morale che distingueva
proprio l'attività del Nizzola e che, vicever-
sa, trappe indifferenze e profonde insensi-
bilità non mancarono di acuire.

Sarebbe lungo mettere nero su bianco le

suggestioni positive che pure hanno sor-
retto gli organizzatori durante mesi di

intenso e dura lavoro, frammezzo a riti-

cenze, invidie, angherie da parte di perso-
ne che, credendo di saperla lunga nel

campo culturale del nostra isolotto provin-
ciale, hanno tentato a varie riprese e in

varia maniera d'intralciare i nostri progetti.

A pochi giorni dal via ufficiale a una
manifestazione che riteniamo giusta e

«M 7/7T/»

doverosa verso un artista sovente sulle
labbra délia gente ma purtroppo ancora
malconosciuto, cercherô di puntualizzare
schematicamente la «scaletta» operativa
e gli obiettivi che ci eravamo prefissati e
che abbiamo realizzato. Mi preme comun-

«//_ /WERCATO /A/ P. GRANDE»

gato ai luoghi più genuinamente locarnesi
e meno intaccati dalla febbre edilizia: il

quartiere di St. Antonio, il Bosco Isolino, le

rive naturali del lago e del fiume. La
Locarno che mutava inesorabilmente, che
si trasformava dalla tranquilla borgata del-
l'inizio del secolo nella cittadina semifre-

«/L /WERCANTE 0URSERO»
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«EGS77C/ D/ PEfl/FEfi/A»

que sin d'ora, a titolo personale e a nome
dei collaboratori, asserire senza ombra di
dubbio come, alia conclusione delle no-
stre ricerche, il lavoro artistico del Nizzola
vada annoverato tra i più significativi del-
I'arte ticinese della prima metà del secolo.

Infatti, a mano a mano che i preposti alia

rassegna visionavano i suoi quadri, sem-
pre più si accresceva in loro I'entusiasmo
per la rara serietà d'intenti che vi traspari-
va. In maniera netta egli appariva simbolo
di altissima umiltà e di intransigente per-
severanza, per oui la verità della vita in
tutte le sue molteplici componenti rimbal-
zava dalle numerose superfici da lui dipin-
te con inflessibile robustezza e nel con-
tempo con una dolcezza quasi impalpabi-
le: due elementi, mi pare, che caratteriz-
zano la pittura lombarda più valida. O
semplicemente la pittura tout court. Coloro
che hanno avuto la fortuna di conoscerlo
di persona, potranno confermare come
tale sua pittura sia stata specchio della
scelta di vita da lui operata, fuori dagli
intrallazzi che nei decenni scuotevano il

paese, avviato verso una compléta muta-
zione fisica e spirituale.

Dall'idea iniziale dell'esposizione comme-
morativa nel ventennale della sua morte
(entro la cornice di una stupenda casa del

per equilibrio compositivo e cromatico, ci
ha stimolati a redigere un catalogo degli
stessi, attraverso un articolato schedario e
un preciso sussidiario fotografico. In tal
modo abbiamo creato un «Archivio Nizzo-
la», corposo e dettagliato, persuasi che
esso servira - via via aggiornato e com-
pletato - a chi vorrà chinarsi, negli anni a

venire, da una différente angolatura men-
tale e con diversa metodologia critica,
sulla sua opera al fine di darle maggiore
rilievo anche oltre i confini geografici e
politici. Volutamente non abbiamo allestito
un'esposizione strettamente cronologica
(quasi impossibile, perché poche sono le

opere datate), bensi una rassegna retro-
spettiva tematica, la quale présenta i ritrat-
ti, le nature morte, i fiori, gli interni sobri e
caldi, i paesaggi nel giro vario delle stagio-
ni, la lança, la riva del lago, la darsena, il

Bosco Isolino, la Piazza con il mercato. Si

petranno cioè riconoscere i luoghi da lui

prediietti e i volti della gente anche umile
che ha dato un senso alla cronaca di

Locarno e della periferia. Per la gioventù è

un'occasione unica per fissare nell'animo
aspetti della nostra cittadina meno anoni-
mi degli odierni. E una scelta che ci siamo
imposti, consci di suscitare probabili criti-
che e reazioni contrastanti. In noi comun-
que permane la convinzione che l'opéra di
Nizzola bisognava presentarla cosi, senza

suo quartiere di Sant'Antonio, che sicura-
mente lo avrebbe allietato e perfino inor-
goglito), la panoramica di tanti quadri
esaminati, la maggior parte davvero degni

«LE GALL/A/E»
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tanti cerimoniali astrusi o cerebralismi, ma
come probabilmente ce I'avrebbe presen-
tata lui vivente: con buon senso.

La pubblicazione délia monografia farà
conoscere l'uomo e I'opera capillarmente.
Oltre a rare fotografie private, abbiamo
lasciato ampio respiro alle riproduzioni a

colori che ben s'integrano con uno scritto
che ci pare collochi il pittore nel contesto
autentico delle sue origini e del suo ostina-
to lavoro.

Mi preme sottolineare la collaborazione
fattiva délia città di Locarno come corona-
mento di un fertile lavoro interdipendente
che in questi anni ci ha offerto la possibili-
tà di presentare al pubblico ticinese rasse-
gne artistiche che esulano daii'àmbito
commerciale o privatizzato.

Per concludere questa nota, mi è grata
I'occasione per ringraziare anzitutto il Sin-
daco di Locarno, On. Diego Scacchi, il

gruppo di lavoro scelto dalla città di Locar-

no, i colleghi del Comitato della SPSAS, i

collezionisti che si sono prestati ad agevo-
lare questa operazione, le Autorità, gli
Ente pubblici e gli amici di Nizzola che
hanno permesso la realizzazione di tutta
la manifestazione: in particolare, mio fra-
tello Angelo, che disinteressatamente ha
scritto il testo.

P/'erre CASE
Pres/'cfenfe SPSAS 7/'c/'no

«PPOCESS/O/VE AL SOLE»
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